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AEREI

Air France: colloqui con Alitalia
Nasce Sky Team, colosso dei cieli

Blu al governo: «Regole diverse per la gara Umts»
Critiche alle proposte dell’Authority. Vita: cambiare i meccanismi dell’auditel

■ «Alitaliastacercandounnuovopartnereperilmomentopossiamosolodire
checisonodeicontatti incorso»: laconfermachetralacompagniaaereaita-
lianaedAirFrancesonostati intavolaticolloquiperunaverificadellepossibili-
tàdialleanza,magarisoltantocommercale,èvenutaieridallostessodiretto-
regeneraledellacompagniafrancese,Pierre-HenriGourgeon.Dipiùco-
munque,ilmanagertransalpinononhavolutodire,senonaltroperchéquel-
ladi ieriperAirFranceèstatalagiornatadell’annunciodiunaltroaccordo:la
nascitadiSkyTeam,lanuovaalleanzafraAirFrance,l’americanaDeltaAirli-
nes,AeroMexicoeKoreanAir.Nelprossimofuturodovrebberounirsianche
lelineeaereececoslovacche(Csa).Ilnuovonetworksiarticoleràsuquattro
hubprincipali:ParigiCharlesDeGaulle,Atlanta,SeouleCittàdelMessico.
SkyTeamoffrirà6.402voliquotidiani in98paesiunendo451destinazionisui
qualiviaggerannoognianno174milionidipasseggeri.«Oggi-haspiegato
Jean-CyrilSpinetta, ilpresidentedell’AirFrance-ladomandadiviaggisi
esprimesemprepiùsuscalauniversalecomeconseguenzadellamondializ-
zazionedell’economiaedegliscambi,unfenomenocherichiedealleazien-
dedeltrasportoaereorispostepronteinterminidiallargamentoediversifica-
zionedell’offerta».

GILDO CAMPESATO

ROMA Le decisioni dell’authority
per le tlc, ed in particolare la scelta
di ammettere alla vendita di servizi
Umts anche quei gestori che non
avranno una rete propria (il cosid-
detto ”operatore virtuale”), non so-
no piaciute ai competitors che si
preparano a partecipare alla gara per
l’assegnazione delle cinque licenze
per i telefonini di nuova generazio-
ne. Se le lamentele sono sostanzial-
mente generalizzate, a dar voce agli
umori di tutti è soprattutto Auto-
strade, principale azionista di Blu. In
una nota, la società presieduta da

Giancarlo Elia Valori si dice «delu-
sa» dalle decisioni dell’authority ri-
levando come, tra l’altro, nelle mi-
sure proposte per il bando di gara
manchi la previsione della possibili-
tà di trasportare il vecchio numero
in caso di cambio di gestore e l’ado-
zione di sfasature temporali per l’av-
vio dell’Umts per favorire gli ultimi
nati. Società Autostrade si dice co-
munque fiduciosa che governo ed
Antitrust potranno modificare
quanto proposto dall’Authority per
le tlc. In particolare, si chiede al go-
verno di «considerare con attenzio-
ne quanto si va a determinare come
procedure di gara e come regole di
asimmetria». Per quanto riguarda,

invece, le alleanze in vista della
prossima gara, Francesco Gaetano
Caltagirone, uno dei principali azio-
nisti del consorzio Blu, ha negato
contatti con il consorzio Andala per
un’eventuale alleanza.

«Per l’ammortamento degli inve-
stimenti in rete servono almeno 7/8
anni - sostiene l’amministratore de-
legato di Wind, Tommaso Pompei -
Se l’operatore virtuale sarà introdot-
to prima che un operatore abbia
completato il ritorno finanziario dei
propri investimenti ciò influenzerà
il prezzo della licenza Umts».

A pochi giorni dal varo della gara,
qualche dubbio se un gioco che si
annuncia caro valga veramente la

candela comincia ad emergere tra
gli stessi partecipanti. Lo rivela Sil-
vio Scaglia, amministratore delegato
di FastWeb: «C’è molta incertezza.
Si tratta di un investimento di 15-20
mila miliardi che richiede un break-
even di 7 anni. Potrebbe essere un
gioco che forse non vale la pena gio-
care a meno che non ci siano impe-
gni precisi del governo di fare estre-
ma chiarezza sugli operatori». Pre-
tattica per condizionare le scelte del
governo sul bando? «I prezzi dell’a-
sta sono molto elevati a causa della
gara ma se fossi al governo di fronte
alla possibilità di incassare 50.000
miliardi di lire avrei fatto lo stesso -
osserva Elserino Piol, presidente di

Pino Venture Partners - I cinque
operatori vincenti tenderanno a sca-
ricare i costi sul cliente, ma nessuno
si tirerà indietro».

Secondo il segretario confederale
della Cgil, Walter Cerfeda, andrebbe
previsto «l’obbligo per i vincitori di
completare la rete Umts altrimenti
c’è il rischio ditagliare fuori una par-
te del Paese, in particolare il Mezzo-
giorno».

All’Authority per le tlc si rivolge il
sottosegretario alle Comunicazioni,
Vincenzo Vita: perché riveda i mec-
canismi dell’auditel: «Bisogna tener
conto della qualità oltre che della
quantità dell’ascolto».

L’INTERVISTA ■ PIERLUIGI BERSANI, ministro dei Trasporti

«Tir, accordo possibile anche senza il blocco»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Il «day after» di PierLuigi
Bersani non ha nulla di rilassante.
«Sto già su altre grane - dichiara -
Quelle non mancano mai». Nien-
te riposo, dunque, ma soddisfa-
zionesì, soprattuttoperavertenu-
to fermi tre punti nella vicenda
Tir. Eccoli. «No alla convocazione
in presenza di un fermo era il pri-
mo. Poi siamo stati attenti che di-
namiche di contraddizione tra le
diverse organizzazioni non sfo-
ciassero in una divisione radicale
del settore. Il governo non ha mai
giocato sulle contrapposizione di
sigle. Terzo, siamo stati fermi sui
punti economici, come la rivalu-
tazionetariffariatenutaalivellodi
inflazione». Non cambia idea, il
ministro dei Trasporti, sull’inop-
portunità di uno sciopero. «Con-
tinuo a pensare che si poteva arri-
vare aquestopunto dicadutasen-
za la protesta», dichiara. In ogni
caso i giorni caldi sulle autostrade
significanoperBersa-
niche«questosettore
meritaunagrandeat-
tenzione grande at-
tenzione,perchévive
unafasedelicata».

Quali sono i proble-
mi maggiori del-
l’autotrasporto?

«Il settoreè inunpro-
cesso impetuoso di
riorganizzazione per-
ché è sottoposto a
una concorrenza
nuova fortissima sia
sulle cosiddette fasce
alte, cioè coloro che
riesconoadavereuna
massa critica molto ampia, sia sul
frontebasso.Questodatosiconiu-
ga con un altro fenomeno che sta
galoppando e che è in sostanza la
scomparsadeimagazzinidelleim-
prese e i meccanismi di out-sour-
cing. Insostanzalegrandiimprese
affidano la gestione dei trasporti a

grandi strutturedi logistica,eque-
sto fa rifare i patti di questi nuovi
grandisoggetticonunamiriadedi
imprese medio e medio-grandi, le
quali percepiscono che si stanno
stringendomoltoglispazi».

Torniamo alla cronaca. È il caso
oggi di dare i numeri esatti, visto
che i «ribelli» dicono di aver recu-
perato 500 miliardi, altri parla-
nodi1.300.

«Le cose sono complicate. Questo
accordo sblocca risorse non nuo-
ve, già dovute (comecarbontax)e
già esistentipercirca200miliardi.
Poi questo accordo aggiunge sul
2001 400 miliardi sulla questione
delleaccisechevannoafinanziare
ulteriormente un progetto di leg-
ge che è in corso di approvazione.
Inoltre questo accordo contiene
un decreto che mette nella legge
110 miliardi. Queste risorse erano
già state accordate nei giorni scor-
si,ederanorisorsesul2000,masa-
rebbero state incassate nel 2001.
Adesso a queste risorse viene data
certezza, con un finanziamento

che poi diventa stabi-
le. Stiamo parlando di
provvedimentisuuna
legge di riorganizza-
zione del settore che
prevede oltre 1.300
miliardi. Comunque
non è corretto dire
che si sono fermati
quando hanno otte-
nuto 1.300 miliardi,
perché quelle risorse
eranogiàstanziate».

Il segretario del Cu-
na Paolo Uggè di-
chiara che il gover-
no ha barato. Cosa è
accadutoveramente

mercoledì?
«La sera prima, verso le 10, aveva-
mo siglato un verbale d’incontro
che prevedeva tre punti. Il primo
erano i contenuti di un decreto, il
secondo era l’impegno alla so-
spensionedelblocco, il terzopun-
to era l’impegno al varo una volta

sospeso il blocco. Questo mecca-
nismo era stato siglato in un ver-
bale d’accordo e aveva ricevuto
l’assensodeigruppidirigentidelle
associazioni, naturalmente con la
riservadi andareadiscuterecon le
organizzazioni. Ilgiornodopo,es-
sendo già convocato un consiglio
dei ministri alle 12, noi abbiamo
fatto sapere che se ci fosse stata la
sospensione prima di mezzogior-
no, avremmo fatto subito ildecre-
to. Una organizzazione ha sospe-
so,nell’altra sièapertaunadiscus-
sione. Questa è la cronistoria,non
c’èstatoaltro».

Secondo lei c’è stata strumenta-
lizzazionepolitica?

«Quando succede una grande co-
sa, è chiaro che c’è sempre dentro
un po’di tutto e quindinonesclu-
do che ci sia stataqualchepensata
di questo genere. Però aggiungo
subitochequandounacosaèdav-

vero grossa, come questa era gros-
sa, un ministro deve sapere che
nonèmaiperunastrumentalizza-
zione politica. Perché i camionisti
d’Italianonsimettonoafarequel-
lo che hanno fatto per strumenta-
lizzazionepolitica.Noidobbiamo
avere occhio ai problemi, quindi
se ci sono state altre pensate io ri-
tengo la cosa assolutamente inin-
fluentee chi spiega lavicendacosì
faunragionamentoimproprio».

Veniamo alla polemica, rientra-
ta, con i verdi e a quella aperta
con Legambiente. C’è stata dav-
verounanimitàinconsiglio?

«Sì, c’è stata, ma i verdi hanno vo-
luto riaffermare comunque una
loroposizionedifondocheèquel-
la che dice: un settore del genere
non va aiutato tanto sui costi,
quantoriorganizzato».

Nonhannotuttiitorti.
«No, tant’è che quando dicono

che ci siamo intesi, ci
siamo intesi su que-
sto: lagranpartedelle
risorse che andranno
all’autotrasporto ri-
guardano la legge di
riorganizzazione del
settore che finanzia
interventi per l’inno-
vazione tecnologica,
per gli accorpamenti,
per gli esodi. È una
legge che anch’essa
ha avuto problemi
con l’Ue, ma al netto
di questo il nostro
sforzo è la riforma dell’autotrasp.
Io ho chiesto di considerare un se-
condo aspetto. Noi stiamo spen-
dendomoltisoldiperraddoppiare
le grandi linee ferroviarie (l’alta
velocitàèaltacapacitàcheavràun
effettoenormesul sistemamerci),
dal primo gennaio spenderemo

moltosullecosiddette
autostrade del mare,
poi c’è l’intermodali-
tà. Però da notare due
cose. In tutta Europa
in questo momento
c’è un po’ di rivincita
dellagommaperquel-
la riorganizzazione di
cui parlavo prima. La
scomparsa dei magaz-
zini porta effetti per
cui le tratte sono per il
70% sotto i 200 chilo-
metri. Secondo aspet-
to, la forte ripresa eco-

nomica, che genera una risposta
immediata in termini di mobilità.
Ogni punto di Pil sono almeno
duepunti inpiùdimobilità.Ora, i
verdi dicono di non rassegnarsi a
questo. Bene, io non mi rassegno,
tant’è che negli ultimi mesi le fer-
rovie hanno trasportato il 10% di

merci in più. Però io chiedo reali-
smo nell’affrontare i problemi, e
aggiungo che dal punto di vista
ambientale il fatto chesia in corso
un ammodernamento del parco
camion ha degli effetti. Quanto al
ricorso a Monti di Legambiente,
non abbiamo problemi, perché le
norme che sono nel decreto sono
giàconosciute,giàoperanti».

A proposito di Europa, su cosa
verteràl’incontroconlacommis-
sariaDePalacio?

«Faremounaricognizione».
SiparleràdiMalpensa?

«Sta per arrivare il nuovo esperto
che dovrà fare la sua indagine. Lo
lasceremo lavorare la prossima
settimana, quindi non credo che
parleremo di Malpensa. Comun-
quenell’ultimoincontro,DePala-
cio ha sottolineato che i meccani-
smi di funzionamento dell’aero-
portosonodistandardeuropei».
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Filt-Cgil: il decreto va sospeso
perché penalizza i dipendenti
■ Contro il decreto legge varato dal governo a favore degli au-

totrasportatori si scaglia la Filt Cgil, affermando che gli effetti
dell’accordo sottoscritto tra governo e associazioni di cate-
goria sono «penalizzanti per i lavoratori dipendenti e quindi
devono essere immediatamente sospesi», con il contestuale
avvio di un confronto con le organizzazioni sindacali. Subito
arriva la smentita del governo attraverso il sottosegretario ai
Trasporti, Giordano Angelini. Comunque secondo il segreta-
rio generale della Filt, Guido Abbadessa, si produce un «ulte-
riore, inaccettabile abbassamento dei trattamenti pensioni-
stici degli autisti», applicando la misura prevista della detas-
sazione pari al 50% dell’importo relativo al lavoro straordi-
nario, uno dei punti contenuti nel decreto.Tenuto conto, sot-
tolinea Abbadessa del «numero rilevante delle ore straordi-
narie effettuate e che in molti accordi vengono forfettizzate
oltre 30 ore di straordinario al mese». Inoltre, l’organizzazio-
ne sindacale di categoria punta il dito contro il metodo se-
guito nella trattativa: «questioni strettamente attinenti alla
retribuzione dei dipendenti - afferma ancora Abbadessa - so-
no state discusse e definite senza il confronto e l’eventuale
accordo con le organizzazioni sindacali dei lavoratori».

Il blocco del tunnel del Frejus per la protesta degli autotrasportatori Stefano Rellandini/ Reuters

“Un settore
sottoposto
a conflitti

perché
investito da

ristrutturazioni

”
IL CASO

Aeroporti verso un caro-tariffe
Galia (Adr): più liberi da privati

Benzina, nel Dpef freno ai rincari
Petrolio, aumenta la produzione ma prezzi al palo

ROMA Entro il mese di luglio sul
tavolo delCipe arriverà la delibe-
ra in materia di diritti e tariffe ae-
roportuali. Lo ha detto il mini-
stro dei Trasporti Pierluigi Bersa-
ni intervenendo all’assemblea
annualeAciEuropeincorsoaRo-
ma. Dopo i necessari provvedi-
menti interministeriali, ha spie-
gato, il governo si riserverà la
possibilità di riequilibrare diritti
e tariffe con l’obiettivo di ade-
guarli a quelli degli altri paesi eu-
ropeirispettoaiqualigliaeropor-
ti italiani scontano gap evidenti.
Bersani ha anche spiegato che le
tariffe dovranno essere correlate
a elementi «oggettivamente mi-
surabili».

Le parole di Bersani sono pia-
ciute all’amministratore delega-
todiAeroportidiRoma,Gaetano
Galia che da tempo auspica una
revisione e un riequilibrio della
tariffe: «C’è un gruppo di lavoro
chestaesaminandolasituazione

- ha spiegato - In Italia le tariffee i
diritti dei servizi aeroportuali
non liberalizzabili equindigesti-
ti in una situazione di monopo-
lio scontano una differenza del
40% in meno rispetto agli altri
Paesi europei». Improbabile, co-
munque, che il Cipe possa recu-
perare l’intero differenziale con
unsoloaggiustamento.

Quantoallarecenteprivatizza-
zione di Adr (proprio oggi la ces-
sione degli areoporti romaniver-
rà sancita con la firma del preli-
minare di vendita tra l’Iri ed il
consorzio vincitore Leonardo),
Galia ritiene il passaggio aipriva-
ti «una grossa opportunità per il
paese, per l’acquirente, per l’a-
zionista Iri e naturalmente per la
società». In prospettiva, dice, si
potrà lavorare meglio con gli
azionisti privati «sia per l’appor-
to di capitali, sia per l’estensione
di Adr in altri scali, sia per il mi-
glioramentodellaredditività».

ROMA Novità in vista nella prossi-
ma Finanziaria per la benzina:
niente rincari per i consumatori già
provati dal mercato, bensì una sor-
ta di «tappo» fiscale che punti a
frenare il prezzo dei carburanti.
L’obiettivo del governo è quello di
mettere sotto controllo l’effetto in-
flazione che deriva dal caro-benzi-
na. I tecnici del ministero delle Fi-
nanze starebbero già studiando il
meccanismo e, anche se velata-
mente, il Dpef potrebbe contenere
qualche riferimento all’intenzione
del governo di rimodulare i tributi
degli oli minerali che gravano sul-
l’inflazione. Un nuovo capitolo di
sgravi fiscali potrebbe così aggiun-
gersi ai provvedimenti che il gover-
no punta a realizzare per detassare
la prima casa, per abbattere le tasse
sulle famiglie, per agevolare l’avvio
di nuove attività e per rafforzare le
imprese medio-piccole. Il Dpef non
conterrà cifre degli interventi ma
solo una indicazione generica degli

impegni che il governo.
Per il futuro si prevede che il

prezzo della benzina resti «caldo».
L’incremento delle estrazioni di
greggio deciso dall’Organizzazione
dei paesi produttori è maggiore ri-
spetto alle aspettative di alcuni
analisti, ma non sembra sufficiente
per frenare la corsa del prezzo del-
l’oro nero, arrivato a New York vi-
cino ai 32 dollari al barile. Dal pri-
mo luglio i membri del cartello im-
metteranno sul mercato 708 mila
barili di petrolio in più al giorno,
anche se l’incremento reale è solo
di 300-350 mila barili. Questa è
tuttavia una goccia in mezzo al
mare se confrontata con i 77 milio-
ni di barili di petrolio estratti ogni
giorno. Se l’obiettivo dell’Opec è
quello di garantire una stabilità dei
prezzi del greggio sui 25 dollari al
barile, spiegano gli analisti, era ne-
cessario aumentare le estrazioni di
almeno un milione di barili. Il rial-
zo del prezzo del petrolio successi-

vo alla riunione di ieri a Vienna,
sostengono alcuni esperti del setto-
re energetico, è scontato perché
l’incremento della produzione è
solo in leggero rialzo rispetto alle
aspettative. Altri analisti sostengo-
no tuttavia che il rally sta a signifi-
care che i mercati non sono soddi-
sfatti della decisione presa dall’O-
pec. A metà della giornata di con-
trattazioni al New York Mercantile
Exchange il greggio con consegna
ad agosto è scambiato a quota 31,-
85 dollari al barile, in rialzo
dell’1,5% rispetto ai 31,37 dollari
della chiusura di ieri. «Ci vorranno
almeno due giorni prima di vedere
un assestamento», ha dichiarato
Peter Beutel, analista per Cameron
Hanover. Dopo l’Opec dovrebbe
arrivare anche la decisione dei pae-
si non aderenti all’Organizzazione.
Il Messico ha già detto che aumen-
terà le estrazioni di 75mila barili al
giorno (4,5% in più) e altri Stati
dovrebbero seguire questa strada.


